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em essa  a seguito  di pronuncia della Suprema C o r te248 sull'inutilizzabilità delle 
prove acquisite nel corso di num erose conversazioni telefoniche e  tra presenti, 
in terce tta te  nell’ambito delle attività investigative, sono s ta te  quindi ridetermi­
na te  le pene degli imputati ed annullate le condanne per i reati di associazione di 
tipo mafioso, riqualificando, in alcuni casi, il capo di imputazione in associazione 
per delinquere ex ari. 416 c.p.. Da evidenziare com e anche il Giudice d ’Appello, 
nella sen tenza  in esam e, rileva che “soprattutto gli imprenditori edili del territorio 
si rivolgevano agli indagati in quanto soggetti in grado di risolvere controversie 
con altri calabresi e di offrire protezione contro iniziative di natura intimidatoria
o estorsive

> il 13 m arzo  2 0 1 2, il G U P di Milano ha pronunciato sen tenza  di condanna249 -  con 
rito abbreviato -  nei confronti degli imputati nell’operazione “Redux Caposaldo'' 
(cosca FLACHI). Nel provvedimento è  s ta to  anche riconosciuto il risarcimento di 
euro 50.000 a favore del Com une di Milano, per danno d'immagine;

> il 30  m arzo 20 1 2 ,  la Corte  di Assise di Milano ha pronunciato sen tenza  di con­
danna250 nei confronti di cinque imputati per l’omicidio della testim one Lea GA­
ROFALO251. Nella s te s s a  condanna è  s ta to  riconosciuto un risarcimento per dan ­
no d ’immagine al Com une di Milano, da quantificarsi in separa ta  sede.

Riguardo alle manifestazioni di più efferata violenza riferibili alla criminalità calabre­
se, si segnala che, in data  10 m aggio  2012, in Vimodrone (MI), due sconosciuti a 
bordo di uno scoo ter  hanno affiancato l’auto  condotta da un pregiudicato per reati 
in materia di s tupefacenti, uccidendolo con alcuni colpi di pistola.
Da p regresse  indagini condotte  dai Carabinieri252, concluse con l’emissione di nu­
merosi provvedimenti restrittivi, è em erso  che la vittima e  suo fratello erano dediti 
da tempo, nell’a rea  a nord-est di Milano253, allo spaccio di stupefacenti.
Le indagini concernenti l’omicidio, coordinate dalla Procura della Repubblica presso  
il Tribunale di Monza254 sono in corso da parte  dei Carabinieri del Nucleo Investiga­
tivo del capoluogo brianzolo.

248 Corte Suprema di Cassazione -  Sezione Prima Penate -  sentenza del 20.6.2011.
249 Sentenza n 667/2012 pronunciata il 13 marzo 2012 dal GUP del Tribunale di Milano, in relazione al procedimento penale n. 

37625/08 e n. 32238/09 RGNR (Operazione ’R ed u x  C a p o s a l d o O.C.C.C. n. 9189/08 RG GIP emessa il 3.3.2011 dal Tribu­
nale di Milano).

250 Sentenza n. 5 -  8/2011 Reg. Gen. Corte Assise Milano.
251 II sequestro, avvenuto il 24.11.2009. e il successivo occultamento del oorpo. mai ritrovato, fu attuato a seguito di una pianificata 

operazione che prevedeva l'intervento coordinato di sei soggetti, tra i quali due incensurati, tutti tratti in arresto, per omicidio e 
distruzione di cadavere. 1*8.10.2010 in esecuzione della misura cautelare in carcere n 1288/10 RG GIP e  n. 12195/10 RGNR.

252 Si tratta delle operazioni:
- *M erca to  Ter" (O.C.C.C. n. 32064/03 RGNR - n. 670/03 RG GIP. emessa il 16.2.2004 dal GIP del Tribunale di Milano):
• "Isola" (O.C.C.C. n. 10354/05 RGNR - n. 2810/05 RG GIP emessa il 3.3.2009 dal Gip del Tribunale di Milano), che ha visto 

il coinvolgimento di alcuni sodalizi calabresi di particolare caratura fra i quali quello che fa riferimento ai PAPARO-NICOSCIA. 
Le dichiarazioni del fratello dell'ucciso, fra gli altri elementi acquisiti, vennero utilizzate a supporto dei provvedimenti cautelari 
emessi nei confronti degli indagati.

253 Principalmente nei comuni di Cotogno Monzese. Brugherio. Vimodrone e  Sesto San Giovanni.
254 Nell'ambito del procedimento penate n. 4907/12 RGNR.
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Gli esiti investigativi dell’operazione “Minotauro"255, conclusa alla fine del primo 
sem es tre  2011, e  le attività investigative svolte nel sem es tre  in corso hanno con­
fermato la risalente e  forte presenza della 'ndrangheta in P ie m o n te .
Nel quadro complessivo delineato dalla citata indagine si sono evidenziati stretti  
collegamenti tra soggetti tratti in arres to  per associazione di stam po mafioso e 
politici locali, eletti alle ultime elezioni amministrative neN’hinterland torinese. Tali 
elementi hanno indotto il Ministro dell’lntemo a delegare  il Prefetto di Torino a no­
minare una commissione d'indagine per i Comuni di Leinì, R ivaro lo  e C h i v a s s o 25*. 
Per Leinì e Rivarolo le operazioni delle commissioni hanno avuto termine il 15 feb ­
braio 2012 e  il Presidente della Repubblica, con provvedimento del successivo 
30 marzo, nel considerare la permeabilità del Comune di Leinì ai condizionamenti 
esterni della criminalità organizzata, ha decre ta to  il commissariamento dell’Ente 
per diciotto mesi.
Per quanto  riguarda, invece, il Comune di Rivarolo, il Prefetto  - con provvedimento 
del 23 maggio 2012 - ne ha disposto la provvisoria amministrazione da parte  di 
commissari prefettizi, in a t te sa  del provvedimento di scioglimento, d isposto poi con 
D.P.R. da ta to  25 maggio 2012.

Inoltre, alla luce delle profonde infiltrazioni della criminalità organizzata nell’e c o ­
nomia cittadina, disvelate dalla citata indagine, il Consiglio Comunale di Torino ha 
deciso, con delibera del 19 marzo 2012, di istituire una “commissione speciale di 
promozione della cultura della legalità e  del contrasto dei fenomeni mafiosi", con 
l’obiettivo, tra gli altri, di analizzare il fenomeno mafioso in tutte  le sue  m anifesta­
zioni, per con tras ta re  le infiltrazioni ed il radicamento della criminalità organizzata 
in primo luogo nelle attività pubbliche.

La pressione degli organi investigativi nei confronti dell’organizzazione di matrice 
'ndranghetista, considerata  quella maggiormente presen te  sul territorio p iem onte­
se, ha consentito, anche  nel sem es tre  in esam e, la conclusione di premianti attività 
d 'indagine nelle diverse province, e  l’applicazione di misure di prevenzione pe rso ­
nali e  patrimoniali:

> a Torino, il 2 5  g e n n a io  2 0 1 2 ,  la locale Squadra Mobile - nell’ambito dell’o p e ra ­
zione “Light in thè W oods"257 - ha tra t to  in arres to  due  persone originarie della 
provincia di Catanzaro, en tram be residenti in provincia di Torino, ritenute respon­
sabili di associazione mafiosa;

> a Collegno (TO), il 2 2  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Torino hanno a rres ta to  in 
flagranza di reato  un pregiudicato ca labrese258 per detenzione illegale di armi

255 In merito, è opportuno precisare che il colia Doratore di giustizia Rocco VARACALLI. che ccr le sue rivelazioni ha consentito la 
conclusione della citata indagine, è  stato tratto in arresto il 21.1 2 0 12 per furto di rame in concorso ed il 22.2.2012 per associa­
zione per delinquere, furio, rapina e  violenza sessuale su minoie.

256 Gli accessi sono stati delecat dal Ministro dei l'interno con decreto ministeriale n. 17102/123/84 cel 3.8.2011.
257 O.C.C.C. n. 4186/09 RG GIP del Tribunale di Reggio Calabria.
258 Affiliato alla cosca DE STEFANO.
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clandestine e  parti di armi da guerra;

> ad Alessandria, il 2 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  la Polizia di S ta to , con la collaborazione della 
Guardia di Finanza, ha eseguito  un seques tro  anticipato di beni mobili ed immobili 
per il valore complessivo di un m ilione di eu ro ,  nei confronti di un affiliato alla 
'ndrangheta259 ;

> a Mondovì (CN), il 2 0  m a rz o  2 0 1 2 ,  neN’ambito dell'operazione '‘M aradona", i 
Carabinieri hanno eseguito  una misura cautelare nei confronti di dodici soggetti 
(tra i quali un cittadino egiziano) ritenuti gravem ente  indiziati di spaccio di s o ­
s tan ze  stupefacenti260'. Tra gli arrestati figura anche uno s tre tto  congiunto di un 
sodale  della cosca  MAZZAFERRO.

Le operazioni condotte  dalla D.I.A., sia sul piano preventivo che giudiziario, contro 
l’espansione  delle c o sch e  in Piemonte saranno descritte  nella parte  del presen te  
documento dedicata alle attività concluse nel s em es tre  dalla D.I.A..

La Liguria è  s ta ta  protagonista di recenti vicende giudiziarie che hanno evidenziato 
il radicamento di sodalizi criminosi su quel territorio e  reso urgente l’adozione da 
parte  delle Istituzioni, centrali e  locali, di efficaci strumenti di contrasto  al fenom e­
no.
Lincisiva azione repressiva m essa  in a tto  dalle Forze di polizia e  dalla M agistra­
tura nei confronti dell’attività criminale dei sodalizi calabresi, attivi sopra ttu tto  
nell’es trem o  ponente  ligure, ha evidenziato il loro "m im etism o im prenditoriale" e  
la capacità  di alcuni soggetti o di gruppi familiari, di relazionarsi efficacemente sia 
con esponenti del mondo economico che delle Amministrazioni locali. A tali forme 
d ’ingerenza nel tessu to  socio-politico della regione, gli apparati istituzionali hanno 
risposto con l’adozione di provvedimenti di scioglimento di due  Consigli comunali 
liguri.
Il 6  f e b b r a io  2 0 1 2  con decreto  del Presidente della Repubblica è  stato , infatti, 
d isposto  lo scioglimento del Consiglio Comunale di V entim iglia ,  con la contestuale  
nomina di tre Commissari che  guideranno il Com une sino alle prossime elezioni. 
Per quanto  riguarda il Consiglio Comunale di B o rd ig h e ra ,  sciolto con decre to  d a ­
ta to  24 marzo 2 0 1 1, il TAR del Lazio, con sen tenza  nr. 1119 /2012  R.P.C. del 1° 
febbraio 2012, ha rigettato il ricorso - proposto dall’ex Sindaco - avverso il provve­
dimento presidenziale.
Nel sem es tre  in e sam e  sono proseguiti gli sviluppi giudiziari di processi a carico di 
soggetti ritenuti legati alla 'ndrangheta, di cui si è  già am piam ente riferito negli e la ­
borati precedenti. Presso  la C orte  di Assise di Genova è  in corso di celebrazione il

259 Originario di Cinquefrondi (RC). è stato tratto in arresto a luglio 2011 in esecuzione di misura cautelare per associazione mafio- 
sa. neH'ambito dell'operazione ’M aglio".

260 O.C.C.C. n. 654/2011 RG Gip -  n 94/2011 RGNR.
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processo riguardante l’operazione “Maglio 3"x \  che vede  imputati dodici soggetti, 
tutti di origine ca labrese  ma da tempo trapiantati in Liguria, per i reati di associazio­
ne di stampo mafioso, in quanto ritenuti elementi di primo piano della 'ndrangheta, 
di cui rappresenterebbero  gli interessi nella regione.
Il 4  ap r ile  2 0 1 2, il Tribunale di Genova ha condannato262 due noti pregiudicati, legati 
alla criminalità organizzata calabrese, alla pena di anni 9 di reclusione e  22.000 euro 
di multa, colpevoli di usura aggravata dal metodo mafioso ex art. 7 D.L. n. 152/91 .

Sul fronte del con tras to  alle attività dei sodalizi di 'ndrangheta, si ricorda che  il
7 m a rz o  2 0 1 2 ,  la Squadra Mobile di Savona, al termine della com plessa  attività 
investigativa denominata “C arioca”263, ha eseguito  una misura cautelare  a carico 
di un discusso imprenditore di Rosarno (RC), ritenuto legato alla criminalità orga­
nizzata calabrese ed  in particolare alla co sca  PIROMALLI.
Analogo provvedimento è  s ta to  e m esso  anche a carico del figlio e  di altri due so g ­
getti ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere, trasferi­
m ento fraudolento di valori, riciclaggio, frode fiscale e  falso.
C ontestualm ente , in accoglimento della richiesta avanzata  dall'organo investigati­
vo, il GIP ha em esso  un decre to  di sequestro  preventivo per quaran tadue  fra beni 
immobili e terreni, nonché quote di partecipazioni in dieci società, per un valore 
s tim ato di circa d ie c i  milioni di eu ro .

La criminalità organizzata calabrese, pur non palesando presenze rilevanti nel V e­
n e to ,  evidenzia la sua pericolosità anche in ragione del con testo  ambientale che 
caratterizza il territorio.
Tale circostanza è  più evidente in alcune piccole realtà territoriali come Villafranca, 
Sommacampagna, S. Bonifacio, Legnago e  nel basso vicentino, aree  culturalmente 
non ad use alla tracotanza tipica di gruppi criminali connotati da forti vincoli di coesione. 
Nel m ese  di aprile 2012, nell’ambito dell'operazione “B reakfast”264, la D.I.A. ha 
eseguito  una serie di perquisizioni locali d isposte  dalla DDA di Reggio Calabria, 
che hanno in teressa to  anche la provincia di Padova.

Nel contesto  di accertam enti delegati alla D IA .,  è  s ta to  individuato un pluripregiu- 
dicato calabrese, ritenuto organico a una cosca , residente  dapprima nella provincia 
di Verona poi trasferitosi definitivamente all'estero.

26' Proc. pen. n. 2268/10/21 RGNR - n. 4644/11 RG GIP. condotta nel mese di giugno 2011 e coordinata dalla DDA di Genova.
262 Sentenza n. 1559/2012.
263 O.C.C.C. n. 3790/11 RG PM - n. 616/2012 RG GIP, emessa i 6.3.2012 dal GIP presso il Tribunale di Savona.
264 Procedimento penale n. 7261 /0 9  HGNR DQA.
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Q uesti ,  pur figurando quale  sem plice  d ip en d en te  di una im presa, o p e ra n te  nel s e t ­
to re  edilizio e  ubicata  nel capoluogo scaligero, appariva  co m e  il rea le  “dom inus" in 
g ra d o  di condizionare tu t te  le s c e l te  o p era t iv e  e  gestionali dell’azienda.
In m ater ia  di ag g re s s io n e  ai patrimoni i l lecitam ente accum ulati,  ¡1 2 9  g iu g n o  2 0 1 2 ,  
il Tribunale di Verona, nel con fe rm are  la misura di p revenzione patrim oniale - di­
s p o s ta  nel luglio 2011 su  p ro p o s ta  del D ire tto re  della D.I.A. - nei confronti di un 
im prenditore di origine ca lab rese ,  ha d e c re ta to  la conf isca265 di diversi immobili, 
ubicati in Provincia di Verona e  C ro tone ,  n o nché  delle q u o te  di una so c ie tà  in te s ta ta  
al figlio del p ropos to  e  di u n ’au to v e t tu ra  di lusso. Il valore  dei beni confiscati è  s t a to  
s t im a to  in circa 5 0 0  mila eu ro .

A nche  in Emilia R om agna continua a m anifesta rs i la p re sen za  e  l 'operativ ità  di e l e ­
menti riconducibili a sodalizi criminali ca labresi.
Le operazioni di polizia sv i luppa te266 nel co rso  del 2011 e  quelle c h e  sono  s t a t e  por­
t a t e  a conclusione nel periodo in e sa m e ,  co n fe rm an o  c h e  sul territorio so n o  attivi 
so g g e t t i  legati alla 'ndrangheta.
E em ersa ,  tra  l’altro, nell’am bito  dell’o p eraz io n e  "Trasporto Scelto"261, co n d o t ta  
dalla Guardia di Finanza e  dalla S q u a d ra  Mobile di Forlì-Cesena, la figura di un 
contabile della c o s c a  C O ND ELLO di Reggio C alabria .  Il 13  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a c o n ­
clusione di ta le  attività , s o n o  s ta t i  tratti in a r re s to  q u a t t ro  so gge tt i ,  tra i quali figura 
l 'am m inistra tore  di fa t to  di una soc ie tà  a responsabili tà  limitata, o p e ra n te  nel s e t ­
to re  dell’a u to t ra sp o r to 268.
Le indagini hanno av u to  origine a seg u i to  di un appro fond im en to  investigativo di­
s p o s to  nell’am bito  di altro p roced im ento  pen a le269, relativo a illeciti finanziari e  
all’om issione di vigilanza ascritti ai responsabili della filiale di C e s e n a  di un istituto 
di credito, a segu ito  di un rapporto  della B anca d ’Italia sugli esiti di un ’ispezione 
e se g u i ta  p re sso  il p re d e t to  istituto nel 2010 . Da ta le  a ttiv ità  ispettiva so n o  e m e r s e  
ca ren z e  in ordine ai controlli ch e  la b anca  av reb b e  d ovu to  p red isporre  per rilevare 
le operazioni s o s p e t te ,  e s e g u i te  su  un co n to  utilizzato dagli indagati.
In particolare, e ra  s t a t a  a c c e r ta ta  l’e s is ten za  di un co n to  co r ren te  utilizzato per 
porre  all’incasso  numerosi effetti  cambiari ed  a sse g n i  p e r  importi rilevanti, p re le ­
v an d o n e  poi p re s so c h é  in te ra m e n te  la provvista in con tan ti .  I titoli pervenivano  da  
filiali g en e ra lm en te  rad ica te  in C alabria  o  co m u n q u e  nel Sud  d ’Italia, tratti da  per­
s o n e  fisiche perlopiù di origine c a la b re se  e  residenti in quel territorio.

265 Decreto n. 1/2011.
266 Nello specifico si ricordano alcune delle operazioni più significative che hanno interessato anche l'Emilia Romagna:

- ‘D ecollo  T er', del 26.1.2011 (O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR. n. 2007/05 RG GIP. n.380/2010 R.M.C. e n. 381/2010 R.M.R.. 
emessa dal GIP del Tribunale di Catanzaro il 10.1.2011);

- "G olden Jall". del 7.4.2011 (proc. pen. n. 3919/10 RGNR. della Procura della Repubblica presso II Tribunale di Bologna);
• "Point B r e a k ', del 30.6.2011. (O.C.C.C. n. 11514/07 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Bologna):
- ”Indagine S o la re -C n m in e  Tre", del 14.7.2011 (O.C.C.C. n. 01/2011 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Reggio Cala­

bria):
- "D ecollo  m o n ey" , del 29.7.2011 (O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR. n. 2007/05 RG GIP. n. 336 /1 1 RMC e  n. 346/11 RMR. em es­

sa in data 21.7.2011 dal GIP del Tribunale di Catanzaro e O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR, n. 2007/05 RG GIP. n. 352/11 RMC. 
emessa in data 27.7.2011 dal GIP del Tribunale di Catanzaro).

267 O.C.C.C. n. 7924/10 RGNR e  n. 2043/11 RG GIP. emessa dal GIP del Tribunale di Forlì, il 12.1.2012.
268 Con sede in Cesena, la società è attualmente sottoposta. dall'A.G. di Reggio Calabria, ad Amministrazione Giudiziaria, quale 

bene sottoposto a confisca non definitiva nell'ambito di indagini ex art. 416-b/s c.p. afferenti al sodalizio mafioso reggino capeg­
giato da CONDELLO Pasquale.

269 Proc. pen. n. 4292/10 RGNR della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Forlì.
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Inoltre, l 'operaz ione  “Black Hawks"270, di cui si è  già fa tto  cenno  nella p a r te  d e d ic a ­
ta  alle proiezioni lom barde, co n d o t ta  dal Nucleo di Polizia Tributaria della G uard ia  di 
Finanza di Milano, ha co n sen ti to  di t ra r re  in a r re s to  nove soggett i ,  in q u an to  ritenuti 
a p p a r te n e n t i  a u n ’organizzazione criminale riconducibile alla c o s c a  FACCHINERI, 
o p e ra n te  an c h e  in Lombardia e d  Emilia Rom agna.

A nche  i controlli sugli appalti  pubblici, ch e  hanno r iguarda to  in particolare la provin­
cia di M odena , h anno  co n se n ti to  di individuare due  im p rese  edili riferibili, a so g g e t t i  
ritenuti affiliati a  cosche  ca labresi.

C o m e  in p a ssa to ,  a n c h e  q u e s to  s e m e s t r e  v e d e  co n fe rm a ta  sul territorio della To­
s c a n a  la p re sen za  e  l’operativ ità  di e lem enti  riconducibili alla criminalità o rgan izza­
ta ca lab rese .
Nel co rso  dell’o p e raz io n e  “Light in thè Woods''27', co n d o t ta  dalla S q u ad ra  Mobile 
di C a tan za ro ,  di cui si è  già fa t to  cenno  nella p a r te  di d o cu m en to  r iguardan te  il 
P iem onte ,  so n o  s ta t i  individuati e lem enti  riconducibili alla 'ndrina degli ARIOLA di 
Vibo Valentia, tra t t i  in a r re s to  nelle province to s c a n e  di Lucca e  M assa  C arra ra ,  
d o v e  e ran o  residenti.  Nel co m p lesso ,  sono  s tati  em e ss i  provvedimenti restrittivi nei 
confronti di affiliati alla p re d e t ta  organizzazione criminale, ritenuti responsabili di 
asso c iaz io n e  di t ipo mafioso, omicidio, e s to rs io n e  e  d an n eg g iam en to .

27 • O.C.C.C. n. 4892/09 RGNR, n. 4186/09 RG GiP © n. 4 9 1 /1 1 RMC. emessa 112.1.2012 dal GIP presso i! Tribunale d* Catan­
zaro.

270 O.C.C.C. n. 37999/07 RGNR e n. 7517/07 RG GIP. emessa dal CIP del Tribunale di Milano il 17.2.2012.
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ATTIVITÀ DELLA D.I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IUDIZIARIE

Nella s o t t o s t a n te  tabella br.iVii.-f sono  riepilogate  le attiv ità  investigative svo lte  nei 
confronti dei sodalizi calabresi dalla D.I.A. nel s e m e s t r e  in e sam e :

TAV54

Di s e g u i to s i  riporta la s intesi delle inchieste  m ag g io rm en te  rilevanti, co n d o t te  dalla 
D.I.A. con tro  la criminalità organizzata  di m atrice  c a la b re se  an c h e  in contesti  e x ­
traregionali.
Viene d a to  con to  a n c h e  delle attività giudiziarie ch e  hanno  co n sen ti to  il s e q u e s t ro  
e  la confisca dei patrimoni dei sodalizi ca labresi  ex  art.  321 c.p.p. e  12-sex/es  della 
legge n. 3 5 6 /9 2 :

> 111 g e n n a io  2 0 1 2 ,  in Reggio C alabria ,  è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di confi­
s c a 272, ex art.  12 -sex /e s  -  D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  nei confronti di un e s p o n e n te  della 
cosca LABATE, attiva nella zona sud  della città , co n d an n a to  in via definitiva per 
asso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso. Il valore  dei beni confiscati è  s t im a to  in 3 6 0  
mila eu ro ;

> ¡116 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , nell 'am bito deN’o peraz ione  "Cosmos"213 
so n o  s ta t i  tratti  in a r re s to  t re  affiliati della c o s c a  LIBRI, tra cui il cap o  cosca P a ­
sq u a le  LIBRI274, già in regim e di d e ten z io n e  p er  altra  causa ,  colpiti da  un prov­
ved im en to  c a u te la re  p er  assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso, e s to rs io n e  ed  illecita 
concorrenza, aggravati  ex  art. 7 D.L. n. 1 5 2 /9 1 .  Lindagine ha p e rm e sso  di a c ­
c e r ta re  la consum az ione  di una se r ie  di a tti intimidatori e  di d an n eg g iam en to  ai 
danni di un ca n tie re  p e r  la cos truz ione  del nuovo palazzo di giustizia, a llestito  
da  una so c ie tà  a p p a lta tr ic e275. Nel co rso  dell’operaz ione  so n o  s ta t i  so t to p o s t i  a 
s e q u e s t r o  preventivo, ex art.  321 c.p.p., alcuni esercizi commerciali, tre  immobili 
e  d u e  v e t tu re  p e r  un valore s t im a to  di circa 4  milioni di eu ro ;

> il 9  m a rz o  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , s o n o  sta ti  eseguiti  d u e  decre ti  di conf isca276 
ex art.  12 sexies D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  e m ess i  dalla locale C o r te  di Appello nei co n ­
fronti di un co n d a n n a to  con sen ten z a  d ivenuta irrevocabile il 18 genna io  2011, 
ad anni 4 di reclusione p e r  assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso. Il valore dei beni è  
s t im a to  in 1 7 5  mila euro ;

272 Provvedimento n. 15/2008 R. Esec.. depositato in data 13.12.2011 dalla Corte d'Assise d'Appello di Reggio Calabria
273 Proc. pen. n. 3105/04 RGNR DDA -  n. 2580/05 RGIP DDA.
274 Nato a Reggio Calabria il 26.1.1939.
275 Le azioni attuate erano finalizzate a costringere l'impresa ad assumere maestranze, accettare la fornitura di beni e  servizi ne­

cessari per l'espietamento dei lavori, finanche attraverso l'imposizione da parte della cosca dei servizio di ristorazione per gli 
impiegati, gli operai della ditta e  di tutte le imprese sub-appaltatrici dei lavori, fornita dal bar di uno degli arrestati.

276 Provvedimenti n. 36/2012 R. Esec., in data 23.2. e  7.3.2012.
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> ¡ 1 3  a p rile  2 0 1 2 , nell 'ambito de l l 'operaz ione  “Breakfast"277, in Milano, P adova  e  
G enova ,  sono  s t a t e  e s e g u i te  una se r ie  di perquisizioni locali d i s p o s te  dalla DDA 
di Reggio Calabria , nei confronti di un d irigente  della Lega Nord, di un im pren­
d itore , di un avvoca to  e  di un p rom oto re  finanziario, tu tti  indagati n e l lam b ito  
dello s t e s s o  p roced im en to  p er  riciclaggio ag g rav a to  ex art.  7 D .L  n. 1 5 2 /9 1 ,  in 
rag ione  della contiguità di uno degli indagati con la cosca  DE STEFANO. L’a t t i ­
vità in parola è  s t a t a  co n d o t ta  di co n c e r to  con le Procure di Napoli, p e r  il rea to  
di riciclaggio, e  di Milano, p e r  il rea to  di appropriazione indebita, c h e  p rocedono  
a u to n o m a m e n te  nei confronti di molteplici soggett i ,  alcuni dei quali coinvolti a n ­
c h e  nel p roced im ento  in parola. Al te rm ine  delle perquisizioni è  s t a t a  s o t to p o s ta  
a s e q u e s t ro  una voluminosa d o cu m en taz io n e  c a r ta ce a  ed  informatica, in fa se  di 
analisi;

> il 6  g iu g n o  2 0 1 2 , in Altamura, è  s t a to  eseg u ito  un d e c re to  di con f isca276 ex art.
1 2 sexies -  D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  nei confronti di un affiliato co n d a n n a to ,  con  sen ten z a  
p a s s a ta  in g iudicato  il 24  giugno 2008, p er  il rea to  di e s to r s io n e  co n tin u a ta .  Il 
p rovvedim ento  ha av u to  riguardo a tu t to  il co m p lesso  patrim oniale  riconducibile 
al p re d e t to  e  alla co n so r te ,  c o n s i s te n te  in q u o te  sociali di a z ien d e  agricole, sei 
unità immobiliari, d u e  rapporti  bancari ed  altro, p e r  un a m m o n ta re  com plessivo  
s t im a to  in o ltre un m ilione  di euro;

> il 2 6  g iugno 2 0 1 2 , in provincia di Milano e  Bergamo, nell 'am bito  d e l lo p e ra z io n e  
“M e n to re ”279, sono  s ta t i  e segu iti  q u a t t ro  provvedimenti restrittivi280 e m e ss i  c o n ­
te s tu a lm e n te  al s e q u e s tro  preventivo, ex  art.  321 c.p.p., di una soc ie tà  e  s e t t e  
immobili p e r  un controvalore  com plessivo  ed  app rossim ativo  di un m ilione di 
euro . Le imputazioni r iguardano ipotesi di e s to rs ione ,  usura , riciclaggio ed  altri 
reati  conness i  alla posizione di un a p p a r te n e n te  alle Forze dell’ordine (non colpito 
d a  provvedimenti caute lari) ,  indiziato di a v e r  favorito gli indagati ad  e ludere  le in­
vestigazioni. Lindagine, non an co ra  conclusa , si inserisce  in un c o n te s to  cr im ina­
le a s sa i  più v a s to  e  co llega to  con  l’o p eraz ione  “Baci Boys" del 2008 , co n d o t ta  dai 
Carabinieri di V arese  e  coo rd ina ta  dalla m edesim a A.G. che , p rendendo  sp u n to  
d a  a lcune  ec la tan ti  v icende  criminali ch e  avevano  d e s t a to  un diffuso a llarm e s o ­
cia le  nella provincia di Milano e  nel b a s s o  v areso tto ,  aveva  d isve la to  l’e s is ten za  
di un sodalizio della 'ndrangheta rad icato  nella zona di Legnano  (MI) e  Lonate  
Pozzolo (VA). Nel co rso  dell’o p eraz io n e  “Mentore”, infatti, so n o  em ers i  punti 
di c o n ta t to  e  co in te re s sen ze  tra  esp o n en ti  della 'ndrangheta ap p a r ten en t i  alla 
“locale di Legna no-Lonate Pozzolo” (em anazione  della c.d. "locale di Ciro") e 
un affiliato di una im p o rtan te  cosca reggina. Nel co rso  delle indagini è  e m e r s a  
a n c h e  la figura di un im prenditore o p e r a n te  in Lombardia (dapprim a u su ra to  e

277 Proc. pen. n. 7261/09 RCNR DDA.
278 Prow ecim erto n. 91 /1 2  Reg. Esec.. em esso dalle Corte d'Appello di Catanzaro.
279 Proc. pen. n. 46691/06 DDA Milano.
280 O.C.C.C. e  contestuale sequestro preventivo ex art. 321 c.p.p.. n. 46691/06 RGNR e n. 10278/08 RG GIP, emessa il 13.3.2012 

dal GIP del Tribinaie di Milano.
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s u c c e s s iv a m e n te  a m m e s s o  allo “sp ec ia le  p rog ram m a di p ro tez ione"  p er  la su a  
collaborazione con l'A.G.) c h e  si p re s ta v a  a s im ulare l 'e secu z io n e  di p a g a m e n ­
ti p e r  prestazioni a p p a re n te m e n te  lecite - ma in realtà  inesis ten ti  - a c c e t ta n d o  
fa lse  fa t tu re  nei confronti di una su a  so c ie tà  immobiliare. Un partico lare  in te re s ­
s a n t e  è  ra p p re se n ta to  dal fa t to  ch e  alcuni prestiti  venivano “m asch e ra t i"  tram ite  
la stipula di inesistenti con tra t t i  preliminari di co m p rav en d ite  immobiliari che, 
s u c c e s s iv a m e n te  annullati, p rev ed ev an o  il p ag a m e n to  di una pena le ,  di fa t to  c o ­
s t i tu e n te  provvista p er  on o ra re  le q u o te  d ’in te re sse  del presti to .  In tal modo, ed  
a n c h e  a t t ra v e rs o  simulati con tra t t i  di par tec ipaz ione  in associazioni tem p o ra n ee  
di im presa, le cosche ca labresi e ran o  in g ra d o  di giustificare la disponibilità di d e ­
naro  e  quindi re im piegare  i proventi dei delitti di usura, e s to rs io n e ,  rapina, truffe 
immobiliari ed  altri.
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IN V E S T I G A Z I O N I  P R E V E N T IV E

Nel sem estre , in tema di aggressione  ai patrimoni mafiosi, la D.I.A. - oltre ai prov­
vedimenti ablativi eseguiti nellambito dell’attività giudiziaria - ha eseguito  diversi 
sequestri e  confische, em essi dalle competenti A.G. nei confronti di esponenti delle 
organizzazioni criminali calabresi, sulla base di indagini patrimoniali condotte  dalla 
Direzione.
Nel complesso le attività hanno portato, anche in contesti extra regionali, a consi­
stenti misure patrimoniali, la cui sintesi è  riportata nella tabella seguen te

TAV 55
»■* S e q u e s tr o  di beni su  p rop osta  

del D irettore d ella  D .I.A
Euro 92 .2 0 1 .0 0 0 ,0 0

m  S e q u e str o  di beni su  p rop osta  
d ei Procuratori d ella  R epubblica  
su lla  b a se  di indagini D.I.A.

Euro 1 3 .636 .000 .00

C o n fisch e  co n se g u e n ti ai se q u e s tr i  
prop osti dal D irettore  d ella  D.I.A.

Euro 126 .965 .000 .00

^  C on fisch e  c o n seg u en ti ai se q u e s tr i  
prop osti dall’A .G . in e s ito  indagini 
d ell»  D.I.A. 8

Euro 2 .4 3 0 .0 0 0 ,0 0

Tra le principali attività condotte  in materia, si ricordano le più premianti esecuzioni 
dei provvedimenti em essi dai competenti organi giudiziari:

> il 13  gen n a io  2 0 1 2 , nel territorio della provincia di Catanzaro, è  s ta to  eseguito  
un decreto  di sequestro  beni2*1 nei confronti di un imprenditore lametino, già so t ­
toposto  alla custodia cautelare  in carcere per il reato di illecita concorrenza a g ­
gravato  ex art. 7 D.L. n. 152 /9 1 .  Tra i beni sequestra ti,  il cui valore complessivo è 
di 5 5  m ilioni di euro  c irca , figurano quote  societarie di aziende del se tto re  edile, 
numerosi veicoli industriali e  autovetture, terreni, fabbricati e rapporti finanziari 
sui quali è  s ta ta  rilevata una consis ten te  disponibilità;

> il 6  feb b ra io  2 0 1 2 , in Torino, è  s ta to  eseguito  un decre to  di confisca di beni262 
em esso  nei confronti di affiliati alla co sca  SPAGNOLO, originaria di Ciminà (RC), 
il cui valore complessivo è di circa 10  m ilion i di euro. Nei confronti dei predetti 
è  s ta ta , inoltre, applicata la misura di prevenzione personale della sorveglianza 
speciale di P.S.;

28* Prcwedimento n. 291/2011 RGMP - n. 1/12 Seq.. emesso il 9.1.2012 dal a Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Reggio Calabria.

282 Provvedimelo n. 12/2010 RGMP -  n. 11/2012 RCC. em esso il 27.1.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunale di 
Torino.
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> il 10 fe b b ra io  2012 , in M onasterace  (RC), è  s ta to  eseguito  un decre to  di confi­
sca beni283 nei confronti di un esponen te  di spicco della cosca  RUGA - operante  
nel comprensorio di M onasterace  - già condannato con sen tenza  irrevocabile 
per il reato di associazione mafiosa ed interdetto in perpetuo dai pubblici uffici. Il 
valore complessivo dei beni sequestra ti  è  di 4 3 0  m ila euro  circa;

> il 14 fe b b ra io  2 0 1 2 ,  nel territorio della provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  e s e ­
guito un decre to  di seques tro  beni284 nei confronti della vedova di un affiliato alla 
co sca  M ancuso di Limbadi. Il valore dei beni sottoposti a sequestro , essenzial­
m ente costituiti da fabbricati e  terreni, ammonta a 7 0 0  mila euro  circa;

> il 2 0  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria, è  s ta to  eseguito  un decre to  di se q u e ­
stro beni285 nei confronti di un esponen te  di spicco della cosca  CRUCITTI, attiva 
nei quartieri di Condera  - Pietrastorta . Il p redetto  è  coinvolto in un procedimento 
penale285 dove è  s ta to  già condannato  con giudizio abbreviato, in data  8 febbraio 
2010, ad anni 6 e  mesi 8 di reclusione per associazione mafiosa. Inoltre, è  s ta to  
colpito da provvedimenti cautelari restrittivi nei mesi di aprile e  novembre del 
201 1287, rispettivamente per associazione mafiosa e  intestazione fittizia di beni, 
aggravata  daN'art. 7 D.L. n. 152/91 , nonché per bancarotta con la s te s s a  a g ­
gravante. Il valore dei beni sequestra ti  è  s tim ato in 1 2  m ilioni di euro  e  tra essi 
figurano un'impresa edile, una società finanziaria ed uno dei più rinomati centri 
estetici di Reggio Calabria;

> il 2 9  m arzo  2 0 1 2 ,  nella provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  eseguito  un decreto 
di confisca288 nei confronti di un esponen te  di spicco della c o sca  MANCUSO. Il 
valore dei beni sottoposti  a sequestro , essenzialmente costituiti da appezzam en­
ti di terreno, fabbricati, automezzi e  rapporti bancari/finanziari289, ammonta a 5 
m ilioni di euro  circa;

> il 2 3  a p rile  2 0 1 2, tra le province di Reggio Calabria e  Torino, è  s ta to  eseguito  un 
decreto  di seques tro  anticipato di beni290 em esso  nei confronti di due fratelli, ai 
sensi dell’art. 22 D.Lgs. n. 159/2011 . I due erano  stati coinvolti nell’operazione 
“N ostrom o", condotta  nel 2005 dal ROS, in quanto  ritenuti referenti della cosca  
AQUINO in Piemonte per il traffico di stupefacenti. I predetti avevano riportato 
condanne a pene detentive, rispettivamente, dalla C orte  d ’Appello e  dal GUP 
di Reggio Calabria, per reati in materia di stupefacenti e  per favoreggiamento 
aggravato. Il valore complessivo dei beni sequestra ti  è  s tim ato in 10 m ilioni 
di euro. I beni, per lo più immobili aziendali, risultano ubicati in buona parte  in

283 Provvedimento n. 130/11 RGMP, emesso il 9.11.2011 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria.
284 Provvedimento n. 39 /2011MP - n. 1/2012 RAC. emesso il 6.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
285 Provvedimento n. 9/2012 RGMP -  n. 13/12 Sequ.. emesso il 16.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 

Reggio Calabria.
286 Si tratta dell'indagine denominata ‘P/efrastorta  ". risalente al 2005 (proc. pen. n. 1293/04 RGNR).
287 S  tratta dell'indagine ”R a c co rd o ". risalente al 2011 (proc. pen. n. 4614/06 RGNR).
288 Provvedimento n. 3 /2 0 1 1 MP * n. 10/2012 RAC. emesso il 20.3.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
289 Lo stesso patrimonio è stato oggetto anche di decreto di confisca riguardo al provvedimento n. 94/12 RG Esec.. emesso - ex 

art. 12sexies D.L 306/92 • dalla Corte d ’Appello di Catanzaro il 16.4.2012.
290 Provvedimento n. 22/2012 -  n. 23/2012 RGMP - nr. 30/12 RCC - n. 17 /1 2 SIPPI. emesso il 13.4.2012 dalla Sezione Misure di 

Prevenzione del Tribunale di Torino.
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P iem onte , chiaro  s in tom o della s t ra teg ia  di re investim ento  nelle regioni s e t t e n ­
trionali;

> il 27 aprile  2012 , in Asti, è  s ta to  eseguito  un decre to  di confisca di beni291 nei 
confronti di un soggetto  già affiliato alla c osca  PAVIGLIANITI, in a tto  detenuto, 
il cui valore complessivo è  di circa 1 ,5 m ilion i di euro;

> il 27 ap rile  2012 , in Bianco (RC), è  s ta to  eseguito  un decreto  di sequestro  e  
confisca beni292 e m esso  nei confronti di un soggetto  condannato  nel 2010 dal 
Tribunale di Reggio Calabria ad anni 9 di reclusione per associazione mafiosa.
Il prevenuto è  s tre tto  congiunto di MORABITO Giuseppe, alias "u tiradritto’,293, 
e sponen te  storico della 'ndrangheta. Il valore dei beni sequestra ti è  pari a 2  m i­
lioni di euro;

> il 15 m ag gio  2012 , nella provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  eseguito  un decre to  
di seques tro294 em esso  nei confronti di un sorvegliato speciale di P.S., con p rece­
denti specifici per usura aggravata  dal metodo mafioso. Il patrimonio so ttoposto  
a sequestro, riguardante disponibilità finanziarie, beni mobili ed immobili, ha un 
valore complessivamente stimato in oltre un m ilione  e m ezzo  d i euro;

> il 21 m ag gio  2012, in Reggio Calabria, è  s ta to  eseguito  un decreto  di sequestro  
beni295 e m esso  nei confronti di un affiliato alla c o sca  LIBRI, tra tto  in arres to  per 
associazione di stam po mafioso, il 17 novembre 2010, nellambito dell’operazio­
ne "Entourage”296, condotta  dal Centro Operativo D.I.A. di Reggio Calabria. Tra 
i beni posti so tto  sequestro  figurano numerosissimi appezzamenti di terreno ed 
importanti realtà commerciali operanti nei settori alberghiero e  della ristorazio­
ne, i cui investimenti di ingente valore non trovano giustificazione nelle capacità 
economiche del soggetto  colpito. Il valore dei beni sequestra ti amm onta a 20 
m ilion i di euro;

> il 2 4  m ag g io  2 0 1 2, in Torino, è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di s e q u e s tro  an tic ipa to  
dei beni297, e m e s s o  nei confronti di uno dei principali e sp o n en ti  della criminalità 
c a la b re s e  in P iem o n te298. Il valore com plessivo  dei beni ablati am m o n ta  a circa 
1 ,6  m ilioni di euro;

> il 2 2  g iugno  2 0 1 2 , in Roma, è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di co n f isca299, nei c o n ­
fronti di un im prenditore rom ano, o p e ran te  p re v a len tem en te  nel s e t to re  im m o­
biliare, già coinvolto neH’am bito  dell 'operaz ione  “O verloading”300, co n d o t ta  dalla 
Guardia di Finanza di C a ta n z a ro  nel 2010, ch e  aveva  co nsen ti to  di d isart ico lare

29* Provvedimento n. 18 6 /1 0 MP, emesso ¡*3.2.2012  dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Milano.
292 Prcwedimento n. 171/2010 RGMP • n. 56/12 Prow.. emesse il 7.3.2012 della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 

Reggio Calaoria.
293 Nate a Casalnuovc d’Africo (RC) ¡115.8.1934.
294 Prcwedimento n. 22/2012 MP e  n. 3/2012 MP. emesso ii 6.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
295 Provvedimento n. 51/12 RGMP -  n. 27/12 Prow. Seq.. emesso -1 17.5.20*2 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunale 

di Reggio Cala boa.
296 Proc. pen. n. 1738/06 RGNR DDA.
297 Provvedimento n. 35/2012 RGMP. emesso il 24.5.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione de* T ribune di Torino.
293 Si t ratta di CATALANO Giuseppe, considerato il referente de'la lo ca le  d S;derno in Tonno, t '-atto in arresto nel ambito dell'ope­

razione “M inotauro9 e agli arresti domiciliari a Voivera (ТО), s. è  suicidato il 19.4.2012 lanciandosi dal balcone del prcprio 
appartamento.

299 Prowedimenton. 64/12 emesso I 30.3.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Roma.
300 Proc. pen. n. 1/2007 RGNR-ОСЛА.
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una ramificata organizzazione criminale dedita al traffico internazionale di s tu ­
pefacenti. NeN’ambito di tale indagine, è  em erso  che l’immobiliarista romano
- risultato e s se re  privilegiato interlocutore di esponenti malavitosi di S a n  Luca e 
Locri - anche attraverso  le aziende da lui dire ttam ente  o indirettamente gestite, 
ha fornito supporto  finanziario e  di copertura alle attività illecite, nonostan te  si 
dichiarasse al fisco titolare di una modestissima posizione reddituale. Il provvedi­
mento ha riguardato beni per 110 milioni di eu ro  e, con separa to  dispositivo301, 
è  s ta to  altresì disposto  il sequestro  di altri beni riconducibili al m edesimo so g g e t ­
to per un valore di 5  milioni di euro.

Gli "accessi ai cantieri" effettuati dai Gruppi Interforze costituiti presso  le Prefet­
ture calabresi e  nominati in o ttem peranza al Decreto Interministeriale del 14 marzo 
2003, ai quali partecipa - con un ruolo centrale - la D.I.A., si sono confermati s tru ­
mento essenziale per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici. 
Nel sem es tre  sono stati eseguiti 9 accessi nella sola regione Calabria, per  la cui 
più approfondita disamina si rimanda al capitolo di ques to  elaborato dedicato  alle 
infiltrazioni criminali nell’economia legale.

Il controllo delle attività imprenditoriali da parte  della 'ndrangheta  è  un fenomeno 
che  tracima dal territorio calabrese, per estendersi in altre regioni dove analoghe 
problematiche sono s ta te  oggetto  di attenzione, oltre che dell'Autorità Giudiziaria 
e  degli organi investigativi, anche delle competenti Prefetture, che si sono  avvalse 
dello s trum ento normativo contemplato dall’art. 10 e seg u e n t i  del D.P.R. 252 /1998 , 
ulteriormente potenziato dalla legge 9 4 /2 0 0 9 302.

301 Provvedimento n. 9 6 /1 2  em esso  l’11.6.2012.
302 Indica i criteri per te a ttività finalizzate al monitoraggio e  controllo dei cantieri impegnati in opere pubbliche.
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C O N C L U S I O N I

Il q u ad ro  com plessivo  delle risu ltanze investigative e  giudiziarie riguardanti la 
'ndrangheta evidenzia, an c h e  nel 1° s e m e s t r e  2012, co m e  la criminalità c a la b re se  
sia in g rad o  di s tr ingere  rapporti sinallagmatici con se t to r i  com piacenti  della politi­
ca, della pubblica am m inistrazione e  deH’imprenditoria, a t t r a v e rso  una fitta re te  di 
collusioni e  co r ru t te le  che  si e s t e n d e  ben  o l tre  i confini regionali.

Nella p re c e d e n te  relazione s e m e s t ra le  e ra  già s ta to  p o s to  in luce il ruolo d e te rm i­
n an te ,  sulla s ce n a  investigativa e  p ro cessu a le ,  della collaborazione giudiziaria di 
a lcu n e  figure femminili che , an im a te  dal desiderio  di a f f ran c am en to  da  p e rv e rse  
logiche - tan to  familistiche q u an to  criminali - tipiche della subcu ltu ra  m afiosa, a v e ­
v an o  o fferto  il loro p rem ian te  con tr ibu to  p e r  ricostruire co m p iu tam en te  la s tru t tu ra ,  
le d inam iche in terne  e  le relazioni e s t e r n e  della co nso r te r ia  di riferimento. In q u e s to  
s e m e s t r e  è  to rna to ,  invece, ad  evidenziarsi un ruolo femminile del tu t to  funzionale 
al consorzio  mafioso ca lab rese .
Le indagini hanno d im ostra to  ch e  m olte  d o n n e  condividono con i propri uomini in­
tendim enti  e  programmi, g a ran t isco n o  i co llegam enti tra  l’a m b ien te  ca rcerar io  e  
l’e s te rn o ,  trasfo rm andosi  in messaggere tra i reclusi e  gli altri sodali, con tr ibuendo  
così ad  a ss icu ra re  continuità e  stabilità alle conso r te r ie .
Le operazioni “Lancio" e  "Califfo 2", c i ta te  in p reced en za ,  hanno fa tto  em e rg e re
il coinvolgimento d ire t to  di significative figure di donne ,  t r a t te  in a r r e s to  p e r  reati 
associativi, favo regg iam en to  p e rso n a le  ed  in tes taz ione  fittizia di beni, agg ravati  
dalle finalità m afiose. Le indagate ,  o ltre a g a ran tire  il s o s te g n o  logistico, av rebbero , 
infatti, svolto un ruolo di primo piano nell’in tes taz ione  fittizia di beni ch e  erano , di 
fa tto ,  nella disponibilità di esp o n en ti  di qualificati sodalizi mafiosi303.
Inoltre, a Lamezia Terme, nel m e s e  di giugno, la Polizia di S ta to ,  l’Arma dei C a ­
rabinieri e  la Guardia di Finanza, neN’am bito  dell’o p eraz io n e  “M e d u s a ’’304, hanno 
notificato a t re n ta q u a t t ro  p e rso n e  un 'ordinanza di cus tod ia  c a u te la re  in ca rce re  
e m e s s a  dal GIP di C a tan zaro .  Gli indagati,  ritenuti e sp o n e n ti  della cosca lametina 
GIAMPA305, dovranno  rispondere, a vario titolo, di usura, d annegg iam en ti ,  e s to r ­
sioni, favo regg iam ento  ed  a sso c iaz io n e  di tipo mafioso. Tra i so g g e t t i  so t to p o st i  
alle indagini an c h e  d iverse  donne ,  di cui c inque ragg iun te  dalla misura cau te lare ,  
alle quali e ra  a ff idato  il com pito  di p o rta re  gli ordini dal ca rce re ,  d u ra n te  gli incontri 
co n  i mariti detenu ti .
Si t r a t ta ,  com unque, di a sp e t t i  a s s o lu ta m e n te  coe ren ti  con  il ruolo c e n tra le  che

303 Aspen« già emersi nel corso delle irvestigazion relative a l'operazione ’Al! In s ide" , in cui era stata evidenziata la posizione di 
numerose donne alle quali era devoluto il compitodi fartransitare all’esterro  le direttive del capo mafia detenuto. Ad una donna, 
in particolare, era stata affidata la custodia della bacinella , la cassa comune della c o s c a  -ncm conflu vano i prcvent delle attvità 
illecite dei PESCE.

304 Condusa il 2S.6.2C12 e  nel cui ambito sono stati arrestati ancne due carabinieri d. cui uno dovrà nsoonoere di concorso ester­
no n associazione maf osa e la  tre è accusato di avere passato informazoni su l’inchiesta in corso ad esponenti del predetto 
sodalizio crim naie (O.C.C.C. n. 1356/09 RG G P  emessa il 2 ' .6.2012 dal GIP Distrettuale presse il Tribunale di Catanzaro, 
nellamoitodel proc. pen. n. 1846/2009 RGNR DDA).

305 Si ncorda che nel popoloso Comune di Lamezia Terme insistono due distinti rami cella c o sc a  GlAMPÀ. la prima che faceva 
capo a Pasquale GIAMPA detto mJranganiellom caduto in un agguato di stampo mafioso diversa anni orsonoe l'altra che fa capo 
a Francesco GIAMPA, alias mU  P ro fessuri" detenuto per una condanna all’ergastolo per omicidio, colpita dal provvedimento in 
questori©.
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la famiglia r iveste  ai fini s te s s i  dell’e s is te n z a  dei sodalizi e  della 'ndrangheta in 
gene ra le ,  e  ch e  co s t i tu isce  un punto  di forza delle cosche. Lunità indissolubile dei 
vincoli familiari, al cui r isp e t to  la su b  cu ltura  m afiosa sacrifica ogni a ltro  principio 
morale, ha s to r ic am e n te  costi tu ito  un arg ine  r ispe t to  ai rischi di "cedimenti s t r u t ­
turali" dei sodalizi, s o p ra t tu t to  q u an d o  o cco rre  g aran tire  la latitanza di personagg i 
di v e r tice306.

306 È il caso, ultimo in ordine di tempo, del latitante Domenico CONDELLO. tratto in arresto nell'ambito della citata operazione 
"L ancio ', protetto da una granitica 'cellula criminale”, costituita essenzialmente da membri del nucleo familiare, legame finaliz­
zato a garantire la compattezza originaria del sodalizio.
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c. Criminalità organizzata campana

G E N ER A L ITÀ
La camorra, s e c o n d o  linee di ten d en z a  già evidenzia te  nelle p receden ti  analisi s e ­
m estrali ,  r imane s a ld am e n te  rad icata  nel t e s s u to  sociale  della C am pania .
I riscontri investigativi e  la raccolta  informativa d 'intelligence a t t e s ta n o ,  an c h e  in 
q u e s to  s em es t re ,  l 'ampio s p e t t ro  di attiv ità  criminose cui sono  ded i te  le organ iz­
zazioni camorristiche, fornendo altresì conferm a che , ai fini di un ’efficace  az io­
ne di co n tra s to ,  sia n ecessa r io  non co n s id e ra re  il fen o m en o  esc lu s iv am en te  com e 
u n ’e m erg en za  di polizia, d a  fron tegg ia re  nelle su e  m anifestazioni più aggress ive .  
C o m e  si vedrà  oltre, i profili s tru ttura li  deH'universo camorristico, pur d ipanandosi 
da  scen ari  convulsi e  magmatici,  d iseg n an o  un sistema c h e  spazia da modelli p rim a­
ri, nel c a s o  di compagini c h e  o p e ran o  terr ito r ia lm ente  d ed icandos i  p re v a len tem en ­
t e  alle attività predatorie ,  sino a form e evolute,  quali quelle  riferibili alle o rgan iz­
zazioni più co m p lesse ,  in g ra d o  di d ispo rre  di ingenti risorse , imporre il predominio 
terr itoria le  e, so p ra t tu t to ,  im bastire  un te s s u to  relazionale con  se tto ri  significativi 
in am b ito  sociale, politico ed  imprenditoriale.
In tale  quadro, il t a s s o  di violenza criminale registra to  nella città di Napoli, nel s e m e ­
s tre ,  fornisce un im portante  e lem en to  di valutazione p er  la definizione delle criticità. 
Nella zona se t ten tr io n a le  della città , lo scenario  criminale è  c o n t ra s s e g n a to  dal 
m e rc a to  delle s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  trad iz ionalm ente  privilegiato dalla camorra 
o p e ra n te  a S e c o n d ig l i  no, S cam pia  e  dintorni, e s se n d o s i  rivelato non solo lo s t r u ­
m en to  per una rapida accum ulazione di denaro , ma a n c h e  di attività in g rad o  di 
fornire i proventi n ecessa r i  a g a ran t i re  la sopravvivenza di s ac ch e  sociali m argina- 
lizzate. Il s is tem a camorristico, dunque ,  offre una so rta  di ammortizzatore sociale a 
fa s c e  altrimenti prive di q u a lunque  s o s te n ta m e n to .
Inattuale situazione di conflitto tra  gli ultimi scissionisti an co ra  in libertà, le nuove 
leve, d e s id e ro se  di più am pia  au tonom ia ,  ed i cd. girati, ovvero coloro ch e  c a m ­
biarono fronte subito  dopo  la faida di Scampia201, p a s s a n d o  dal clan DI LAURO 
a quello  degli AMATO-PAGANO, è  incen tra ta  proprio sul controllo delle piazze di 
sp acc io  in quell’area .
N e em e rg e  il rigurgito di una camorra arcaica , sanguinaria , costitu ita  da b an d e  cri­
minali ch e  rifiutano di a s s o g g e t ta r s i  ad  un unico controllo verticistico.
Le m odalità di azione, che  non sem b ra n o  fondarsi su  p rec ise  s t ra teg ie ,  sono  d e t t a ­
t e  da lle  ambizioni di giovani e  talvolta giovanissimi malviventi, desiderosi  di e m e r ­
g e r e  an c h e  o s te n ta n d o  la propria agg ress iv ità ,  al fine di acquis ire  consensi  p e r  la 
leadership.

307 La taidù di S c a m p ia . ebbe inizio nell'ottoore del 2004 e  vide fronteggiarsi i DI LAURO e gli sc iss io n is ti fino al 2006. Colpi di 
coda del conflitto si registrarono anche nel 2007. Complessivamente, la faida provocò oltre settanta morti, tra affiliati ai clan, 
fiancheggiatori e  persone innocenti, uccise solo perché parenti o conoscenti di affiliati.
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